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AREA CAMERE DI CRESCITA  

Norme di utilizzo dell'Area e gestione dei prodotti di scarto 

 

Nell'Area camere di crescita si svolgono, per tempi limitati, attività assimilabili a quelle di un 

laboratorio per la ricerca e per la didattica. Tali attività sono autorizzate dal Direttore del 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari (DISTAL). 

 

Indicazioni generali 

L'accesso è consentito solo al personale autorizzato dal Direttore e dai Responsabili della Ricerca 

e della Didattica in Laboratorio (RDRL). Gli RDRL sono direttamente responsabili dei rischi e 

dei danni correlati alle attività condotte all'interno dell'Area. 

Studenti e visitatori possono accedere solo se accompagnati da persone autorizzate ad operare 

nell'Area e all'interno delle camere di crescita. 

 

Referenti 

Coordinatore gestionale: Serena Venturi (serena.venturi@unibo.it) 

Responsabile: Giovanni Urso (giovanni.urso@unibo.it) 

Tecnici incaricati: Andrea Pancaldi (andrea.pancaldi@unibo.it)  

         Riccardo Bovina (riccardo.bovina2@unibo.it)  

 

NORMATIVE SICUREZZA E SALUTE 

• L'accesso all'Area camere di crescita è regolato dalle normative per la Sicurezza e la 

Salute dei Lavoratori dettate dal D.M. 363/1998, dal D.Lgs. 81/2008, dal "Regolamento 

per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro" (D.R. n° 87 del 07/02/2013) e dalle 

indicazioni pubblicate sul sito dell’Unità professionale Prevenzione e protezione. 

• Gli RDRL si consultano con le Addette Locali per la Sicurezza, Sonia Blasioli e Monica 

Modesto (distal.als@unibo.it), per la redazione delle procedure operative standard 

(POS) relative alle attività di ricerca svolte nell'Area camere di crescita. 

• Gli RDRL devono, altresì, provvedere alla fornitura e alla verifica dell'efficienza dei 

dispositivi di protezione collettivi ed individuali da adottare per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca. 

• Le attività condotte non devono in alcun modo interferire con le attività degli altri 

utilizzatori dell'Area camere di crescita e pregiudicare le condizioni di sicurezza 

dell'ambiente lavorativo, nonché arrecare danni alle strutture e agli impianti. Sul rispetto 

delle norme sopracitate dovranno vigilare gli RDRL. 
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ORARI DI ACCESSO 

• I calendari e gli orari d'accesso devono essere compatibili con quelli del Dipartimento e del 

Plesso. 

 

SPAZI 

• Per la gestione degli spazi, coloro che operano nell'Area e all'interno delle camere di crescita 

devono fare riferimento al Responsabile tecnico e al Coordinatore gestionale. 

• I referenti delle camere di crescita devono fornire i loro recapiti telefonici, ed eventualmente 

quello di un collaboratore, al Responsabile tecnico. Per agevolare l'intervento rapido in caso 

di problemi si consiglia di fornire un recapito di cellulare. 

 

PULIZIA 

• Gli utilizzatori sono responsabili del buon ordine e della pulizia delle aree a loro assegnate. 

• Gli stessi sono invitati a non sporcare e ingombrare le aree comuni, per le quali è comunque 

previsto un servizio di pulizia periodico. 

• Non vanno introdotti sostanze ed oggetti estranei alle attività di lavoro. 

 

PRODOTTI DI SCARTO 

• I prodotti di scarto devono essere gestiti e smaltiti osservando scrupolosamente le norme di 

legge. 

• È assolutamente vietato gettare materiale solido (es. substrati), prodotti chimici, compresi gli 

agrofarmaci e le acque con residui di prodotti chimici, nei lavandini, nella rete fognaria e 

nelle aree esterne adibite a parcheggio o a verde. 

• I prodotti di scarto o rifiuti vanno distinti, sulla base delle attività svolte e delle schede 

descrittive derivanti dalle relative POS, in rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali 

pericolosi derivanti da attività di laboratorio. Per questi ultimi è obbligatorio il conferimento 

al Deposito Temporaneo Rifiuti (DTR) del Plesso. Per chiarimenti ed informazioni rivolgersi 

al Responsabile di Unità Locale 19, Anna Maria Bregoli e al delegato Fabio Gennari 

(distal.gestionerifiuti@unibo.it). 

• I rifiuti speciali pericolosi vanno raccolti negli appositi contenitori, forniti a cura del 

Responsabile tecnico o del Responsabile di Unità Locale, e conferiti al DTR secondo le 

modalità standard. 

• I rifiuti speciali non pericolosi sono assimilabili agli urbani e possono essere raccolti, 

separati ed eliminati secondo le indicazioni comunali, utilizzando gli appositi contenitori. 

• I rifiuti organici non pericolosi (substrati e residui vegetali) vanno posti all'interno dei 

cassonetti Hera situati sul lato nord delle Serre e di fronte all'Orto Agrario, esclusivamente 

dentro sacchetti e mai sfusi. 
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• I substrati e i residui vegetali, non pericolosi, in grosse quantità, possono essere smaltiti 

come sottoprodotto, in base all'Art. 184bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte IV, presso i 

campi sperimentali del Dipartimento. II loro trasporto deve essere effettuato previa 

compilazione della “Lettera di accompagnamento substrato e materiale vegetale”. 

 

ULTERIORI INDICAZIONI 

 

• Nell'Area e all'interno delle camere di crescita vige il divieto di fumo ai sensi dell'Art. 51 della 

Legge 16 gennaio 2003. Nei cartelli di divieto è individuato l'accertatore che ha l'obbligo di 

sanzionare il trasgressore e rilasciare opportuno verbale. 

• Coloro che operano nella struttura devono essere edotti sulle presenti Norme di utilizzo. 

• Il DISTAL non assume responsabilità civili e/o penali nel caso di eventi, danni o lesioni 

derivanti dall'inosservanza delle soprascritte indicazioni. Tutte le responsabilità civili e/o 

penali sono a carico dei trasgressori. 

 


